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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

DI ASSOCIAZIONE DI DIRITTO PRIVATO SENZA SCOPO DI L UCRO  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'undici maggio duemilaquattordici 

--- 11 maggio 2014 --- 

In Cesena, alla Via Maccanone n. 335, presso la "Fa ttoria 

dell'Ospitalità Giardini del Benessere", sala princ ipale, ove 

espressamente richiesto dalla parte, alle ore 11. 

Innanzi a me FRANCESCO d'AVOSSA, Notaio iscritto ne l Ruolo dei 

Distretti Notarili Riuniti di Forlì e Rimini, resid ente  in 

Cesena con studio alla Piazza del Popolo n.30  

SI È RIUNITA IN SECONDA CONVOCAZIONE 

l'Assemblea dell'" ANFFAS ONLUS di CESENA" , per esteso " Asso-

ciazione Famiglie di Pesone con Disabilità Intelett iva e/o Re-

lazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) - Onlus di Cesena"  associa-

zione di diritto privato, non riconosciuta, senza s copo di lu-

cro, con sede legale in Cesena, alla Via Maccanone n. 335, co-

dice fiscale:90044070408, per discutere e deliberar e sul se-

guente 

 ORDINE DEL GIORNO 

- 1) Approvazione modifiche statutarie e delibere c onseguenti, 

al fine di ottemperare ai requisiti di Associazione  di Promo-

zione sociale; 

- 2) Varie ed eventuali. 

È PRESENTE 

Giorgio Manuzzi, nato a Cesena il 1° agosto 1945, d omiciliato 

per la carica e per questo atto presso la sede lega le dell'As-

sociazione, in qualità di attuale Presidente del Co nsiglio Di-

rettivo dell'"ANFFAS ONLUS di CESENA". 

Il costituito, cittadino italiano della cui identit à personale 

qualità e poteri io Notaio sono certo, mi chiede di  redigere 

questo verbale. 

Aderendo do atto che assume la Presidenza dell'Asse mblea, in 

virtù di nomina per acclamazione unanime degli inte rvenuti ai 

sensi dell'articolo 10 del vigente Statuto lo stess o Giorgio 

Manuzzi, il quale, nell'assunta veste, 

NOMINATI SCRUTATORI 

ai sensi dell'articolo 10 del vigente Statuto i pro biviri si-

gnori: 

- Santa Strada, nata a Roncofreddo in data 31 ottob re 1934,  

- Carlo Biondi, nato a Cesena in data 3 settembre 1 946, e la 

signora 

- Francesca Montalti, nata a Cesena in data 21 lugl io 1978, 

CONSTATATO 

---  che questa Assemblea è stata regolarmente convocat a in 

questo luogo, Venerdì 9 maggio 2014, alle ore 23,00                  

in prima convocazione ed alle ore 10,30 oggi in sec onda convo-

cazione, nei modi e nei termini previsti per legge e per Sta-

tuto (articolo 9) e che la relativa documentazione è stata ac-
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quisita agli atti dell'Ente; 

---  che la prima convocazione è andata deserta; 

--- che sono presenti, in proprio o per delega, tut ti gli as-

sociati risultanti dal "Foglio delle presenze" alle gato a que-

sto verbale sotto la lettera "A", debitamente controfirmato 

dagli stessi presenti (46 associati su 216); 

---  che le deleghe, previo controllo della loro regola rità da 

parte del Presidente dell'Assemblea e degli Scrutat ori, vengo-

no acquisite agli atti dell'Associazione; 

--- che per l'Organo Amministrativo è presente il P residente 

Giorgio Manuzzi, il Vice Presidente Modigliani Matt eo; il Se-

gretario Catia Abbondanza ed i Consiglieri: Di Salv o Giuseppe, 

Casadei Giuseppe, Montalti Roberto e Mosconi Silvia ; 

--- che per i probiviri sono presenti Strada Santa e Biondi 

Carlo; 

ACCERTATA 

l'identità e la legittimazione dei presenti 

DATO ATTO 

che non vi sono ricorsi o reclami né altre eccezion i od impe-

dimenti di sorta; 

DICHIARA 

l'Assemblea validamente costituita e legittimata a deliberare 

su tutti i punti posti all'Ordine del Giorno. 

Prende allora la parola Giorgio Manuzzi, il quale i llustra 

analiticamente all'Assemblea i contenuti di ogni si ngola pro-

posta di modifica allo Statuto richiesta al fine di  poter ac-

quisire la qualifica di Associazione - Ente di prom ozione So-

ciale, secondo la normativa attualmente in vigore, in ottempe-

ranza di quanto richiesto e concordato con la Feder azione Na-

zionale, cui l'Ente aderisce.  

Espone quindi partitamente all'attenzione dell'Asse mblea, per 

la futura approvazione od il futuro rigetto, ogni n uova modi-

fica allo Statuto, dando lettura degli articoli cos ì come ver-

rebbero modificati se l'Assemblea dovesse approvare  il nuovo 

testo. 

Precisa infine che, data la stretta interconnession e delle 

molteplici variazioni richieste, l'estrema ed etero geneità 

complessiva del nuovo testo statutario rispetto al precedente, 

le modifiche proposte giocoforza simul stabunt et s imul ca-

dent, non essendo possibile ricostruire un diverso testo di 

modifica coerente e sinottico con il precedente Sta tuto. 

Conclude quindi proponendo l'adozione di un'unica d elibera con 

la quale approvare unitariamente la totalità del nu ovo Statuto 

così come illustrato articolo per articolo nelle su e varie no-

vità e modifiche. 

Dopo alcuni interventi ed una complessiva ampia ed animata di-

scussione l'Assemblea per alzata di mano,  

DELIBERA ALL'UNANIMITA', come confermato dagli scru tinatori 

presenti 

= I = 
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di approvare e ratificare ogni singola modifica let ta ed illu-

strata durante la discussione in Assemblea e quindi  unitaria-

mente ed integralmente il nuovo testo dello Statuto  da esse 

risultante, composto in tutto da n.26 articoli, il quale viene 

allegato al presente atto sotto la lettera "B"  nella versione 

aggiornata e modificata e che si riconosce in vigor e dalla da-

ta della sua approvazione da parte di "ANFFAS NAZIO NALE ON-

LUS". 

= II =   

di delegare in conseguenza il Presidente del Consig lio Diret-

tivo ad apportare al presente verbale ed allo Statu to appena 

approvato le modifiche, soppressioni od integrazion i necessa-

rie per adeguamento alle norme di legge vigenti e p er la cor-

rezione di eventuali refusi ed errori di coordinazi one. 

Null'altro  essendovi  da  deliberare e nessun'altr o chiedendo 

la  parola per ulteriori varie ed eventuali materie , il  Pre-

sidente proclama i risultati delle votazioni, anche  mediante 

controprova per alzata di mano, e dichiara sciolta l'assemblea 

alle ore 11 e 32 minuti. 

Il  costituito mi dispensa dalla lettura e dalla vi sione degli 

allegati dichiarandomi di averne esatta e diretta c onoscenza. 

                             Di questo atto, in par te scritto 

di mio pugno ed in parte dattiloscritto con mezzi i nformatici 

da persona di mia fiducia su due fogli per sei facc iate, ho 

dato lettura al costituito che lo approva e con me Notaio lo 

sottoscrive alle ore 11 e 33 minuti. 

F.to Manuzzi Giorgio 

F.to Francesco d'Avossa Notaio (SIGILLO) 

 



































 

STATUTO   ANFFAS   CESENA 

TITOLO I  

Art. 1 Costituzione  

Art. 2 Sede  

Art. 3 Finalità e Attività  

Art. 4 Risorse economiche  

Art. 5. Obblighi connessi all’appartenenza da Anffa s Onlus  

TITOLO SECONDO: ASSOCIATI 

Art. 6 Associato 

Art. 6 bis Onorificenze 

Art. 7 Cessazione dalla qualità di associato 

Art. 8 Diritti e doveri degli associati 

TITOLO TERZO  

Art. 9 Organi dell’Associazione  

Art. 9 bis Cariche sociali 

Art. 10 Assemblee: convocazioni  

Art. 11 Assemblee: quorum costitutivi e deliberativ i  

Art. 12 Assemblee: poteri  

Art. 13 Consiglio Direttivo: composizione  

Art. 14 Consiglio Direttivo: funzionamento  

Art. 15 Consiglio Direttivo: poteri  

Art. 16 Consiglio Direttivo: decadenza del consigli ere  

Art. 17 Presidente  

Art. 18 Collegio dei Revisori dei Conti  

Art. 19 Collegio dei Probiviri  

TITOLO QUARTO: NORME AMMINISTRATIVE  

Art. 20  Bilancio ed avanzi di gestione  

Art. 21 Durata dell’Associazione  

Art. 22 Pubblicità e trasparenza degli atti sociali   

Art. 23 Scioglimento  

Art. 24 Regolamento   

Art. 25 Norme di rinvio  

Art. 26  Norma transitoria di attuazione  

TITOLO I  

Articolo 1 – COSTITUZIONE  

In data 17 gennaio 2002 si è costituita, nello spir ito della 

Costituzione della Repubblica Italiana ed ai sensi degli artt. 

36 e seguenti del Codice Civile, un'associazione ap olitica, di 

promozione sociale, che assume la denominazione A.N .F.F.A.S. 

(ANFFAS, Anffas) Cesena ” Associazione  Famiglie di  persone 

con disabilità intellettiva e/o relazionale ”. In b reve deno-

minabile anche  “Anffas Cesena” Tale denominazione è stata 

usata e continuerà ad essere utilizzata in qualsias i segno di-

stintivo ed in ogni comunicazione rivolta al pubbli co. 

L’Associazione è un Ente giuridicamente autonomo fa cente parte 

dell’unitaria struttura Anffas Onlus, come determin ato nello 

Statuto dell’Anffas Onlus Nazionale. 

Articolo 2 – SEDE  

L’Associazione ha sede legale in Diegaro di Cesena (FC) in via 

Maccanone n. 335. 

Allegato "B" 
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L’Associazione esaurisce le proprie finalità istitu zionali 

nell'ambito territoriale della Regione Emilia Romag na. 

La sede legale può essere trasferita in altro comun e solo con 

delibera dell’assemblea straordinaria degli associa ti,  e ciò 

comporterà la modifica dell’attuale Statuto. Il Con siglio Di-

rettivo può deliberare il trasferimento della sede all’interno 

dei confini comunali, senza che ciò comporti la mod ifica dello 

Statuto. Gli associati  devono essere tempestivamen te informa-

ti del trasferimento della sede.  

Gli uffici operativi dell’Anffas Cesena rimangono i n Cesena 

(FC)  in via Vigne n. 83. 

Articolo 3 - FINALITÀ E ATTIVITÀ   

L’Associazione ha struttura democratica, opera prev alentemente 

su base di volontariato e le cariche sociali sono g ratuite. 

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue esc lusivamente 

finalità di solidarietà e di promozione sociale, in  campo: sa-

nitario, sociale, socio-sanitario, socio-assistenzi ale, socio-

educativo, sportivo - ludico motorio, della ricerca  scientifi-

ca, della formazione, della beneficenza, della tute la dei di-

ritti umani e civili, prioritariamente in favore di  persone 

svantaggiate in situazione di disabilità intelletti va e/o re-

lazionale e delle loro famiglie, affinché sia loro garantito 

il diritto inalienabile ad una vita libera e tutela ta, il più 

possibile indipendente nel rispetto della propria d ignità.  

L’Associazione persegue il proprio scopo anche attr averso lo 

sviluppo di attività atte a:  

a) assimilare e attuare tutti i principi e contenut i sanciti 

dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con  disabili-

tà, ratificata dallo Stato Italiano con la legge n. 18/09. 

b) stabilire e mantenere rapporti con gli organi po litici ed 

amministrativi locali e regionali, con centri pubbl ici e pri-

vati operanti nel settore della disabilità, nel ris petto del 

ruolo primario degli Organismi Regionali di cui all ’art. 19 

dello Statuto di Anffas Onlus; 

c) promuovere e partecipare ad iniziative anche in ambito le-

gislativo, amministrativo e giudiziario a tutela de lle persone 

con disabilità e loro famigliari;  

d) promuovere e sollecitare la ricerca, la prevenzi one, la cu-

ra, l’abilitazione e la riabilitazione sulla disabi lità intel-

lettiva e/o relazionale, proponendo alle famiglie o gni utile 

informazione anche di carattere normativo, sanitari o e sociale 

ed operando per rimuovere le cause di discriminazio ne e creare 

le condizioni di pari opportunità;  

e) promuovere, in tutte le sedi, il principio dell’ inclusione 

sociale, in particolare l’inclusione scolastica, la  qualifica-

zione professionale e l’inserimento inclusivo nel p roprio con-

testo sociale e nel mondo del lavoro attraverso il percorso di 

“presa in carico”;  

f) promuovere e concorrere alla formazione, alla qu alificazio-

ne ed all’ aggiornamento di docenti e personale di ogni ordine 



 

e grado; 

g) formare persone impiegate o da impiegare diretta mente nelle 

attività istituzionali svolte dall’Associazione;  

h) promuovere, costituire, gestire ed amministrare strutture e 

servizi: abilitativi, riabilitativi, sanitari, soci ali, socio-

sanitari, socio-assistenziali, educativi, assistenz iali, for-

mativi, socio-educativi, sportivi - ludico motori/r icreativi - 

pre-promozionali e pre-sportivi, centri di formazio ne, strut-

ture diurne e/o residenziali, centri estivi ed ogni  altra at-

tività connessa e pertinente, anche in modo tra lor o congiun-

to,  Ciò può avvenire anche attraverso la promozion e, parteci-

pazione e/o la costituzione di enti di gestione ido nei a ri-

spondere ai bisogni delle persone con disabilità in tellettiva 

e/o relazionale e delle loro famiglie favorendo la consapevo-

lezza che la disabilità è problema sociale e non pr ivato; 

i) promuovere, costituire, amministrare organismi e ditoriali e 

mediatici per la pubblicazione e la diffusione di i nformazioni 

che trattano prioritariamente i temi afferenti alla  disabili-

tà.  

L’Associazione non può svolgere attività diverse da  quelle so-

pra indicate se non alle stesse direttamente connes se.  Per il 

perseguimento dei fini istituzionali, l’associazion e si avvale 

prevalentemente delle attività prestate in forma vo lontaria, 

libera e gratuita dai propri associati. 

In caso di particolare necessità, l’Associazione pu ò, inoltre, 

assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prest azioni di 

lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associa ti. 

Articolo 4 - RISORSE ECONOMICHE  

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da ben i mobili ed 

immobili.  

Le risorse economiche dell’associazione potranno de rivare da:  

a)  quote e contributi degli Associati;  

b) contributi di privati;  

c) contributi dello Stato e/o delle Regioni, Provin ce e Comu-

ni, di enti o di istituzioni pubbliche e/o private anche fina-

lizzati al sostegno di specifiche e documentate att ività o 

progetti; 

d) contributi dell’Unione Europea e di organismi in ternaziona-

li;  

e) lasciti, donazioni ed erogazioni liberali;  

f) rimborsi e/o corrispettivi derivanti da convenzi oni per 

l’esercizio delle attività istituzionali;  

g) proventi delle cessioni di beni e servizi agli a ssociati e 

a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attivit à economi-

che di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in 

maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finaliz zate al 

raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

h) lasciti, erogazioni liberali degli associati e d ei terzi; 

i) entrate derivanti da iniziative promozionali fin alizzate al 

proprio finanziamento; 



 

l) ogni altra entrata finalizzata all’attività isti tuzionale e 

compatibile con le finalità sociali dell’associazio nismo di 

promozione sociale.  

I versamenti associativi sono a fondo perduto; in n essun caso, 

e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell’Assoc iazione, né 

in caso di estinzione, di recesso o di esclusione 

dall’Associazione, può pertanto farsi luogo alla ri petizione 

di quanto versato alla Associazione.  

I versamenti non creano altri diritti di partecipaz ione e, se-

gnatamente, non creano quote indivise di partecipaz ione tra-

smissibili a terzi, né per successione a titolo par ticolare, 

né per successione a titolo universale.  

Articolo 5  - OBBLIGHI CONNESSI ALL’APPARTENENZA AD  ANFFAS ON-

LUS 

Le attività di cui all’art. 3 sono esercitate con l e indica-

zioni fornite da Anffas Onlus. 

L’associazione a piena autonomia giuridica e conser va, pertan-

to, la propria autonomia decisionale, gestionale, o perativa e 

patrimoniale secondo il presente statuto, delegando  gli inter-

venti per le attività regionali agli Organismi Regi onali rap-

presentativi delle associazioni locali socie e sovr a regionali 

ad Anffas Onlus, concordandone i modi nelle sedi as sociative 

opportune.  

L’associazione si obbliga ad utilizzare per le prop rie attivi-

tà istituzionale, la loro promozione ed identificaz ione, 

esclusivamente il marchio Anffas, registrato presso  l’Ufficio 

Italiano Brevetti e Marchi,  così come fornito dall ’Anffas On-

lus Nazionale nei modi e nei termini determinati da lla stessa 

e così come disposto dall’art. 4bis dello Statuto d i Anffas 

Onlus.  

Nell’eventualità di esclusione o recesso da associa to di Anf-

fas Onlus  il diritto all’utilizzo del marchio (seg ni sociali) 

cessa automaticamente e lo stesso sarà cancellato d a ogni se-

gno distintivo e/o identificativo.  

Le Associazioni locali socie sono obbligate all’oss ervanza 

dell’atto costitutivo, dello Statuto, dei Regolamen ti e delle 

deliberazioni adottate dai competenti Organi social i di Anffas 

Onlus in conformità alle norme statutarie.  

Le Associazioni locali socie sono inoltre obbligate , a garan-

zia primaria degli utenti, a:  

1) adottare una carta dei servizi, conforme allo sc hema tipo 

predisposto da Anffas Onlus, comprensiva dei livell i minimi di 

qualità;  

2) adottare un codice etico conforme allo schema ti po predi-

sposto da Anffas Onlus; 

3) redigere il bilancio nei modi e nei termini di l egge, adot-

tando lo schema tipo predisposto da Anffas Onlus;  

4) certificare il bilancio, nell’eventualità che il  totale 

delle entrate annue superi la somma di euro 516.457 , attraver-

so la sottoscrizione dello stesso da parte di almen o un revi-



 

sore contabile iscritto nel relativo albo;   

5) devolvere, in caso di scioglimento, il patrimoni o residuo 

ad altra associazione con finalità analoghe o ai fi ni di pub-

blica utilità, possibilmente aderenti ad Anffas Onl us, sentito 

l'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 1 90, della 

Legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa des tinazione 

imposta dalla legge;  

6) costituire, aderire e partecipare agli Organismi  Regionali 

rappresentativi delle Associazioni locali socie del  territorio 

della Regione di riferimento; 

7) inquadrare il personale nell’ambito degli standa rd stabili-

ti dall’ente pubblico per i servizi convenzionati o  accredita-

ti e secondo il contratto CCNL Anffas Onlus; 

8) fornire ad Anffas Onlus l’elenco degli autonomi Enti proma-

nanti e/o collegati, aggiornandolo ogni anno; 

9) versare annualmente la quota associativa ed il c ontributo 

obbligatorio nei modi e nei termini definiti dal Co nsiglio Di-

rettivo Nazionale.  

L’associazione potrà promuovere la costituzione di autonomi 

Enti e/o parteciparvi, quali: Fondazioni, Cooperati ve Sociali, 

Consorzi, gruppi ed associazioni sportive, anche al  fine di 

provvedere alla gestione di servizi, utili per il p erseguimen-

to dei propri scopi istituzionali. Per tali enti, a nche ai fi-

ni della richiesta di attribuzione del marchio, si applica 

quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento Gen erale di 

Anffas Onlus. 

TITOLO SECONDO: ASSOCIATI 

Articolo 6  - ASSOCIATI 

Il numero degli associati è illimitato e si disting uono in: 

ORDINARI 

1) le persone con disabilità in possesso della capa cità di 

agire ovvero persone con disabilità non dichiarate interdette 

o inabilitate e se destinatarie di una misura di pr otezione, 

quale l'amministrazione di sostegno, dovranno comun que posse-

dere l'idoneità giuridica per poter assolvere alle incombenze 

a cui sono tenuti gli associati stessi. 

2) parenti entro il quarto grado, ad affini entro i l secondo 

grado, a tutori, curatori, amministratori di sosteg no o affi-

lianti di persone con disabilità intellettiva e/o r elazionale 

e, comunque, nel limite di tre per singola persona disabile. 

La qualifica di  associato dei congiunti non decade  con il de-

cesso della persona con disabilità. 

AMICI 

Persone che prendano parte alla vita e all’attività  

dell’Associazione locale socia da almeno SEI MESI .  

Il numero di tali associati non potrà essere superi ore al 

trenta per cento del numero complessivo degli assoc iati stes-

si.  

Gli aspiranti associati devono presentare apposita domanda al 

Consiglio Direttivo nella quale dichiarano di accet tare senza 



 

riserve lo Statuto dell’Associazione. L’ammissione ad associa-

to decorre dalla data di delibera del Consiglio Dir ettivo e 

dalla contestuale iscrizione nel libro dei associat i. Ad ogni 

associato successivamente all’iscrizione dovrà esse re conse-

gnata una tessera sociale da rinnovarsi a cadenza a nnuale, su 

modello unificato predisposto da Anffas Onlus. Tutt i gli asso-

ciati sono tenuti al pagamento di un’ identica quot a annuale, 

deliberata dall’Assemblea dei associati e da versar si con le 

modalità fissate con delibera del Consiglio diretti vo.  Crite-

ri e le modalità per il pagamento sono indicate nel  Regolamen-

to.  Il diritto di voto all’Assemblea spetta solo a gli asso-

ciati in regola con il pagamento della quota associ ativa per 

l’anno in corso. Gli associati  hanno diritto di pa rtecipare 

alla vita dell’associazione ed a essere informati 

sull’attività della stessa. Non è ammessa la tempor aneità di 

tale partecipazione. Gli associati hanno diritto ad  eleggere 

gli organi amministrativi dell’Associazione.  Gli a ssociati 

sono obbligati all’osservanza dell’atto costitutivo , dello 

Statuto, dei regolamenti e delle Deliberazioni adot tate dai 

competenti organi sociali in conformità alla norme statutarie.  

Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consigl io Diretti-

vo, il cui giudizio deve sempre essere motivato e c ontro la 

cui decisione è ammesso appello all’Assemblea dei a ssociati. 

La validità della qualità di associato, efficacemen te conse-

guita all’atto dell’accoglimento della domanda di a mmissione 

da parte del Consiglio Direttivo, è subordinata al versamento 

della quota associativa. . 

Il Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi  aderenti 

nel libro degli associati dopo che gli stessi avran no versato 

la quota associativa. 

Articolo 6 bis – ONORIFICENZE 

L’assemblea degli associati può conferire, su propo sta del 

Consiglio Direttivo, il riconoscimento di onorifice nza di as-

sociato “ onorario”  a persone che hanno reso notev oli servigi 

all’associazione e/o che hanno promosso particolari  interventi 

a sostegno dell’associazione stessa. Il riconoscime nto di as-

sociato “onorario” ha valore meramente onorifico.  

Articolo 7 - CESSAZIONE DALLA QUALITÀ DI ASSOCIATO  

L’appartenenza all’Associazione cessa:  

a) per decesso; 

b) per recesso che deve essere presentato, per iscr itto, al 

Consiglio e diventerà operativo con l’annotazione n el libro 

associati 

c) per esclusione, che viene deliberata dal Consigl io Diretti-

vo, con il voto favorevole dei 2/3 dei Componenti d el Consi-

glio, previo lodo del Collegio dei Probiviri, per i  seguenti 

casi:  

• in caso di morosità nel pagamento della quota ann uale che 

persista per oltre sei mesi dai termini fissati dal  Regolamen-

to;  



 

• in caso di comportamenti incompatibili con le fin alità 

dell’Associazione, tali da arrecare danni morali o materiali 

all’Associazione stessa o per inadempienza agli obb lighi as-

sunti ai sensi dell’Atto Costitutivo, dello Statuto , del Rego-

lamento, dei deliberati associativi regolarmente, a dottati, e 

per altri gravi e comprovati motivi. La decisione d i esclusio-

ne di un associato per gravi motivi deve essere sot toposta a 

ratifica nell’assemblea, nella prima riunione utile .  

Le deliberazioni prese in materia di esclusione dev ono essere 

comunicate agli associati destinatari mediante lett era. Contro 

il provvedimento di esclusione è data facoltà all'a ssociato di 

ricorrere al Collegio dei Probiviri entro 30 ( tren ta) giorni 

dalla data di ricezione dello stesso.   

Gli associati receduti, decaduti od esclusi non han no diritto 

al rimborso della quota associativa annuale e degli  eventuali 

contributi supplementari versati. 

Articolo 8 - DIRITTO E DOVERI DEGLI ASSOCIATI  

Tutti gli associati hanno stessi diritti e stessi d overi, in 

particolare la qualifica di associato dà diritto: 

a) a partecipare a tutte le attività promosse 

dall’Associazione; 

b) a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio 

voto in tutte le sedi deputate, in particolare in m erito 

all’approvazione e modifica delle norme dello Statu to ed even-

tuali regolamenti e alla nomina degli organi dirett ivi 

dell’Associazione; 

c) a godere dell’elettorato attivo e passivo. 

Gli associati sono tenuti: 

a) ad osservare il presente statuto, l’eventuale re golamento 

interno e le deliberazioni legittimamente assunte d agli organi 

associativi; 

b) a mantenere sempre un comportamento compatibile con gli 

scopi e le finalità dell’Associazione; 

c) a versare la quota associativa annuale e gli eve ntuali con-

tributi supplementari stabiliti in funzione dei pro grammi di 

attività.  

Tale quota, ad eccezione del primo anno in cui vien e fissata 

in assemblea costitutiva, e gli eventuali contribut i supple-

mentari dovranno essere determinati annualmente per  l’anno 

successivo con delibera del Consiglio Direttivo e i n ogni caso 

non potranno mai essere restituiti. 

Le quote associative e gli eventuali contributi sup plementari 

sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

TITOLO TERZO  

Articolo 9 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE  

Gli organi dell’Associazione sono:  

1) l’Assemblea degli Associati;  

2) il Consiglio Direttivo;  

3) il Presidente;   

4) il Collegio dei Revisori dei Conti;  



 

5) il Collegio dei Probiviri. 

Articolo 9 bis)  - CARICHE SOCIALI 

Le cariche sociali sono riservate agli associati, c on 

l’eccezione della carica di revisore dei conti e di  probiviro 

alle quali possono accedere anche i non associati. 

Il mandato per le cariche elettive senza eccezioni di sorta 

dura un quadriennio e viene esercitato nell’osserva nza dello 

Statuto e del Regolamento ai sensi e per gli effett i dell’art. 

2391 c.c. 

Il Consiglio Direttivo dichiara la decadenza del co mponente 

elettivo che, senza giustificato motivo non intervi ene a tre 

riunioni consecutive. 

Tutte le votazioni sono palesi, salvo quelle concer nenti la 

designazione, elezione o la valutazione di persone,  che si 

svolgono a scrutinio segreto. 

Articolo 10 - ASSEMBLEE: CONVOCAZIONI  

L'assemblea degli associati è il massimo organo del iberativo 

dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordina rie e 

straordinarie. Essa è l’organo sovrano dell’Associa zione e 

all’attuazione delle decisioni da essa assunte prov vede il 

Consiglio Direttivo. 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.  

Le assemblee hanno luogo nella sede dell’Associazio ne o in al-

tro luogo del territorio provinciale, secondo quant o indicato 

nell’avviso di convocazione.  

L’Assemblea ordinaria è convocata, almeno due volte  all’anno:  

entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di  competenza 

per l’approvazione del rendiconto. 

entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello di compe-

tenza per l’approvazione del bilancio preventivo e del pro-

gramma associativo.   

Le Assemblee sono convocate, in ogni caso, qualora particolari 

esigenze lo richiedano e comunque quando ne faccia richiesta 

almeno 1/10 più uno (un decimo più uno) degli assoc iati aventi 

diritto di voto.  

La convocazione, con relativo ordine del giorno, av viene con 

apposito avviso, inviato per lettera o altro idoneo  mezzo le-

galmente valido ( fax, telegramma, posta elettronic a anche 

certificata) almeno 15 giorni dalla data prescelta per 

l’assemblea in  prima convocazione. 

L’Assemblea, legalmente convocata e costituita, rap presenta 

l’universalità degli associati.  

Le sue deliberazioni, legalmente adottate, obbligan o tutti gli 

associati, anche se non intervenuti o dissenzienti,  salvo ogni 

diritto di impugnativa previsto dalle vigenti norme .  

Non sono ammessi al voto gli associati  non in rego la con i 

pagamenti delle quote sociali. 

Articolo 11 - ASSEMBLEE: QUORUM COSTITUTIVI E DELIB ERATIVI  

L’Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è reg olarmente 

costituita con la presenza della metà più uno degli  associati  



 

aventi diritto di voto ed in seconda convocazione ( da tenersi 

non prima di 24 ore dalla prima) è regolarmente cos tituita 

qualsiasi sia il numero degli associati  intervenut i e rappre-

sentati. 

L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è r egolarmente 

costituita con la presenza di almeno due terzi degl i associati 

aventi diritto di voto e in seconda convocazione (d a tenersi 

non prima di 24 ore dalla prima) è regolarmente cos tituita 

qualsiasi sia il numero degli associati intervenuti  e rappre-

sentati. 

Le Assemblee, ordinaria e straordinaria, sia in pri ma che in 

seconda convocazione, deliberano con il voto favore vole della 

maggioranza degli associati intervenuti. Per le del ibere com-

portanti modifiche statutarie è necessaria la maggi oranza dei 

3/4 (tre quarti) degli associati aventi diritto di voto pre-

senti in Assemblea. 

Ciascun associato può intervenire alle assemblee co n 1 delega 

e votare per non più della metà più uno dei compone nti da 

eleggere per ogni carica associativa. 

La votazione per l’elezione del Presidente viene ef fettuata 

separatamente e prima della votazione per la elezio ne delle 

altre cariche sociali. 

Articolo 12 - ASSEMBLEE: POTERI   

Le Assemblee ordinarie e straordinarie eleggono al loro inter-

no il Presidente dell’Assemblea, il Vice Presidente  ed il Se-

gretario verbalizzante.  

Spetta al Presidente dell' Assemblea dirigere e reg olare le 

discussioni e stabilire le modalità e l’ordine dell e votazio-

ni.  

Il Presidente dell’Assemblea nomina un segretario p er la reda-

zione del verbale e tre scrutatori, allorché siano previste 

delle votazioni. 

L’Assemblea ordinaria: 

1) elegge il Presidente dell’Associazione, che assu me la cari-

ca di Presidente e componente del Consiglio Diretti vo; 

2) definisce il numero ed elegge i membri del Consi glio Diret-

tivo entro i limiti previsti dall’art.11; 

3) delibera sul bilancio preventivo e sul programma  di attivi-

tà dell’Associazione e sui regolamenti per il suo f unzionamen-

to; 

4) stabilisce, su proposta del Consiglio Direttivo, l’importo 

annuale delle quote associative; 

5) approva, sentito il parere del collegio dei revi sori dei 

conti, il rendiconto consuntivo. 

6) elegge il Collegio dei Revisori dei Conti ed il Collegio 

dei Probiviri; 

7) elegge il rappresentante degli Associati  all’As semblea Na-

zionale di Anffas Onlus con le modalità definite ne l regola-

mento; 

8) delibera obbligatoriamente l’adozione della Cart a dei Ser-



 

vizi, comprensivi dei livelli minimi di qualità, in  conformità 

allo schema predisposto da Anffas Nazionale. 

9) delibera su ogni altro argomento che non rientri  nella com-

petenza dell’Assemblea straordinaria; 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazi oni statu-

tarie, sullo scioglimento e sulla conseguente devol uzione del 

patrimonio sociale secondo quanto previsto dall’art .20. 

Previa delibera dell’Assemblea l’Associazione, che ne assume 

ogni onere e responsabilità, al fine di governare s ituazioni 

di criticità o di crisi, anche in previsione di una  eventuale 

liquidazione può richiedere al Consiglio Direttivo Nazionale 

di indicare un Amministratore Straordinario con l’i ncarico di 

adottare tutte le misure atte a riportare la situaz ione alla 

normalità o, sempre su espresso mandato e nomina 

dell’assemblea degli associati, anche attivare le p rocedure 

liquidatorie. 

Articolo 13 - CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPOSIZIONE 

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero mini mo di tre 

ad un massimo di nove membri, (comunque sempre in n umero di-

spari), tra i quali il Presidente. 

I membri eletti hanno diritto ad un solo voto.  

Non è ammesso il voto per delega o per corrisponden za. 

Possono partecipare alle riunioni del Consiglio i m embri del 

Collegio dei Revisori dei Conti, con voto consultiv o, possono 

altresì partecipare, su espressa chiamata del Presi dente e 

senza diritto di voto, il Presidente del Collegio d ei Probivi-

ri o suo incaricato, i coordinatori delle commissio ni di lavo-

ro, qualsiasi persona che per competenze o compiti scientifici 

o amministrativi sia stata invitata dal Presidente stesso. 

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica q uattro anni 

e sono rieleggibili.  

Il Consiglio Direttivo, all’atto dell’insediamento,  può eleg-

gere nel suo seno il Vice Presidente, il Segretario  ed il Te-

soriere. Le cariche di Segretario e Tesoriere posso no essere, 

tra loro, cumulabili. 

Il Presidente resta in carica per quattro anni e no n può fare 

più di tre mandati consecutivi. 

Articolo 14 - CONSIGLIO DIRETTIVO: FUNZIONAMENTO 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presi-

dente, di sua iniziativa o su richiesta di almeno u n terzo dei 

consiglieri in carica. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono tenute pre sso la sede 

dell’Associazione o in altro luogo indicato nell’av viso di 

convocazione. 

Le convocazioni del Consiglio Direttivo sono effett uate a mez-

zo lettera raccomandata o altro idoneo mezzo legalm ente valido 

(fax, telegramma, posta elettronica o quant’altro),  da inviar-

si ai consiglieri almeno 5 giorni prima della data fissata, 

con l’indicazione degli argomenti da trattare, del luogo e 

della data in cui si terrà la riunione.  



 

Per i casi urgenti è ammessa la convocazione telefo nica da ef-

fettuarsi almeno 24 ore prima della riunione. 

Il Consiglio è validamente costituito con la presen za di alme-

no la metà più uno dei componenti in carica. Le del iberazioni 

del Consiglio vengono assunte con il voto favorevol e della 

maggioranza dei consiglieri presenti. I verbali di ogni adu-

nanza del Consiglio direttivo, redatti a cura del S egretario e 

sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l’ adunanza, 

vengono conservati agli atti. 

Articolo 15 - CONSIGLIO DIRETTIVO: POTERI 

Il Consiglio Direttivo ha tutte le facoltà e i pote ri necessa-

ri per il conseguimento dei fini dell’Associazione e per la 

gestione dell’Associazione stessa che non siano dal la legge o 

dallo statuto espressamente riservati all’Assemblea . 

Il Consiglio Direttivo può affidare e/o delegare al cune speci-

fiche funzioni o incarichi al Presidente, a Consigl ieri, ad 

Associati o eventualmente a terzi, determinandone i  limiti. 

Il Consiglio Direttivo può conferire procure "ad ne gotia", de-

terminando i limiti temporali e di spesa che dovran no essere 

preventivamente ed esplicitamente definiti. 

I regolamenti interni e le loro modificazioni sono proposti 

dal Consiglio Direttivo all’Assemblea e, successiva mente 

all’approvazione, comunicati agli associati con ido nei mezzi. 

Il Consiglio Direttivo, in tempo utile per convocar e 

l’Assemblea ordinaria, deve predisporre il Bilancio  Preventivo 

corredato dal programma di attività ed il rendicont o consunti-

vo corredato di nota integrativa e di apposita rela zione 

sull’attività svolta durante l’esercizio, da sottop orre 

all’approvazione dell’Assemblea. 

Spetta al Consiglio Direttivo deliberare in materia  di perso-

nale, assumere e licenziare il personale dipendente , fissando-

ne anche le retribuzioni e le mansioni nel rispetto  di quanto 

previsto e prescritto dal CCNL di Anffas Onlus e de lle norme 

vigenti in materia. 

Il Consiglio Direttivo può istituire commissioni di  lavoro per 

lo svolgimento dei fini sociali e per lo sviluppo d i specifici 

programmi predeterminandone tempi ed oneri di massi ma. 

Il Consiglio Direttivo elegge i coordinatori delle commissioni 

di lavoro. 

Spetta al Consiglio Direttivo la nomina dei rappres entanti – 

pro-tempore - nei consigli di amministrazione, nei comitati di 

gestione e negli organi di controllo degli Enti di iniziativa 

dell’Associazione, nonché designare i rappresentant i in altri 

Enti o Organismi i cui fini siano utili alla promoz ione ed al-

la tutela degli interessi associativi. 

Il Consiglio Direttivo nell’ambito delle finalità e d attività 

di cui all’art. 3 del presente statuto associativo,  ha tutte 

le facoltà ed i poteri necessari per poter delibera re il com-

pimento di ogni atto costitutivo, modificativo e/o estintivo 

di diritti sul patrimonio associativo, nonché lasci ti, dona-



 

zioni, conferimenti, quest’ultimi limitatamente ad Enti, aven-

ti la qualifica di Onlus facenti parte dell’unitari a struttura 

Anffas, onde favorire l’esercizio delle finalità st atutarie. 

Articolo 16 - CONSIGLIO DIRETTIVO: DECADENZA DEL CO NSIGLIERE 

In caso di mancanza di uno o più componenti come pu re in caso 

di decadenza dalla carica dovuta ad assenze ingiust ificate per 

almeno tre volte consecutive, il Consiglio provvede  a sosti-

tuirli nominando i primi fra i non eletti in sede d i Assemblea 

per il rinnovo delle cariche sociali; nel caso risu ltino, pri-

mi tra i non eletti, più persone, per parità di vot i, prevale 

il più anziano associato. I sostituti così eletti r imangono in 

carica fino alla scadere dell’intero Consiglio, pre via ratifi-

ca da parte dell’Assemblea degli associati  immedia tamente 

successiva. Nell’impossibilità di attuare tale moda lità, il 

Consiglio non procederà a nessuna sostituzione fino  alla suc-

cessiva Assemblea cui spetterà eleggere i sostituti  per il 

reintegro dell’organo fino alla sua naturale scaden za. Se vie-

ne meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti i n carica 

debbono convocare entro 20 giorni l’Assemblea perch é provveda 

alla elezione di un nuovo Consiglio. 

L’appartenenza al Consiglio Direttivo cessa: 

a)  per decesso; 

b) per dimissioni, che devono essere presentate per  iscritto 

al Presidente; 

c) per scadenza del mandato; 

d) per la perdita della qualifica di associato 

dell’Associazione; 

e) per esclusione, deliberata dai due terzi dei con siglieri 

con diritto di voto, in caso di comportamenti del c onsigliere 

incompatibili con le finalità dell’Associazione, ta li da arre-

care danni morali o materiali all’Associazione stes sa o per 

inadempienza agli obblighi assunti ai sensi dell’at to costitu-

tivo e dello statuto e per altri gravi e comprovati  motivi co-

munque riferibili a fattispecie rilevanti come dann o sociale. 

Contro il provvedimento di esclusione, entro trenta  giorni dal 

ricevimento del relativo provvedimento, è data faco ltà al Con-

sigliere di ricorrere al Collegio dei Probiviri . 

Il Consigliere viene dichiarato automaticamente dec aduto dalla 

carica qualora non partecipi ad almeno tre riunioni  consecuti-

ve, non debitamente giustificate. 

Il Consigliere è tenuto ad astenersi dal partecipar e alle de-

liberazioni nelle quali possano essere coinvolti in teressi 

suoi personali, dei suoi parenti fino al quarto gra do e degli 

affini fino al secondo. 

Articolo 17 - PRESIDENTE  

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Asso ciazione, 

guida la politica associativa generale e ne mantien e l’unità 

di indirizzo, presiede il Consiglio Direttivo, vigi la affinché 

vengano osservate le norme statutarie e provvede a dare esecu-

zione alle delibere del Consiglio, è consegnatario del patri-



 

monio dell’Associazione e dei mezzi d’esercizio, è il capo del 

personale. 

Il Presidente potrà adottare, a tutela dell'Associa zione, 

eventuali provvedimenti di ordinaria amministrazion e in caso 

di necessità ed urgenza, salvo riferirne al primo C onsiglio 

Direttivo per la necessaria ratifica. 

In caso di sostituzione ovvero di impedimento giust ificato del 

Presidente dell’Associazione, subentra il Vice Pres idente che 

ne assume tutte le funzioni. Il Vice Presidente res ta in cari-

ca fino all’elezione del nuovo Presidente, alla qua le si pro-

cederà durante la prima Assemblea che dovrà essere convocata 

dal Consiglio Direttivo entro 30 giorni.  

Il nuovo Presidente resta in carica fino alla scade nza natura-

le del mandato del Presidente sostituito.  

Articolo 18 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Il Collegio dei Revisori dei Conti viene eletto, co ntestual-

mente all’elezione del Consiglio Direttivo, dall’As semblea e 

si compone di tre membri effettivi e di due supplen ti. Nel ca-

so in cui l’Associazione gestisca servizi, almeno u no dei re-

visori dei conti effettivi ed uno dei supplenti dev e essere 

iscritto all'Albo dei Revisori Contabili. 

I membri effettivi eleggono al loro interno un Pres idente. 

L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile co n qualsiasi 

altra carica nell’Associazione e può essere ricoper to anche da 

persone non associate dell’associazione. 

Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono  le norme 

dettate nel presente Statuto per i membri del Consi glio Diret-

tivo. 

I Revisori dei Conti partecipano di diritto alle ri unioni 

dell’Assemblea. 

In generale hanno il compito di vigilare sull’ammin istrazione 

dell’Associazione verificando la regolarità della g estione dei 

fondi e accertando la regolarità del bilancio preve ntivo e 

consuntivo. 

I membri del Collegio possono partecipare alle riun ioni del 

Consiglio Direttivo esprimendo voto consultivo. 

Articolo 19 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

L’Assemblea, contestualmente all’elezione del Consi glio Diret-

tivo, elegge i componenti del Collegio dei Probivir i; il col-

legio è formato da tre membri che al loro interno e leggono un 

proprio Presidente, il quale potrà, se chiamato, pr endere par-

te alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

Il Collegio dei Probiviri verifica la conformità al lo statuto 

ed alle finalità associative delle delibere del Con siglio Di-

rettivo, dell’Assemblea degli Associati e degli att i posti in 

essere dai soggetti ed organismi funzionali alla vi ta 

dell’Associazione. 

Il Collegio altresì ha il compito di comporre o dec idere, su 

richiesta delle parti, eventuali controversie tra g li organi 

dell’Associazione e/o tra gli associati  stessi. 



 

Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono  le norme 

dettate nel presente Statuto per i membri del Consi glio Diret-

tivo. 

TITOLO QUARTO: NORME AMMINISTRATIVE  

Articolo 20  - BILANCIO E AVANZI DI GESTIONE 

L’esercizio dell’Associazione coincide con l’anno s olare e 

chiude il 31 dicembre dì ogni anno. 

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili e gli avan-

zi di gestione per la realizzazione delle attività istituzio-

nali e di quelle ad essa direttamente connesse. 

All’Associazione è vietato distribuire, anche in mo do indiret-

to, utili ed avanzi di gestione nonché fondi, riser ve o capi-

tale durante la vita dell’Associazione stessa a men o che la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte p er legge o 

siano effettuate a favore di Anffas Onlus o di altr i Enti a 

marchio Anffas promossi dall’Associazione stessa o di altro 

soggetto giuridico avente forma di ONLUS parte dell ’unitaria 

struttura Anffas Onlus, nel rispetto della propria forma giu-

ridica. 

Articolo 21 - DURATA DELL’ASSOCIAZIONE 

La durata della Associazione è stabilita fino al 31  dicembre 

2100 (duemilacento).  

Essa potrà essere prorogata con delibera dell’Assem blea 

Straordinaria. 

Articolo  22  - PUBBLICITÀ E TRASPARENZA DEGLI ATTI  SOCIALE 

Oltre alla regolare tenuta dei libri sociali (Assem blea, Con-

siglio Direttivo/Collegio dei Revisori, Associati),  deve esse-

re assicurata una sostanziale pubblicità e traspare nza degli 

atti relativi all’attività dell’Associazione, con p articolare 

riferimento ai Rendiconti annuali. Tali documenti s ociali, 

conservati presso la sede sociale, devono essere me ssi a di-

sposizione degli associati per la consultazione; ch i desidera 

avere copia dei documenti dovrà farsi carico delle relative 

spese. 

Articolo 23 -  SCIOGLIMENTO 

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere delib erato 

dall’Assemblea Straordinaria; l’avviso di  

convocazione dell’Assemblea Straordinaria riunita p er lo scio-

glimento dell’associazione deve essere inviato con almeno 60 

giorni di anticipo dalla data dell’unica convocazio ne. 

L’Assemblea è riunita validamente quando siano pres enti almeno 

i  tre/quarti dei associati in regola con il pagame nto della 

quota associativa annuale. La delibera di scioglime nto si in-

tende approvata solo se votata con il voto favorevo le dei 

tre/quarti degli associati.  

Copia della convocazione dell’Assemblea Straordinar ia, riunita 

per lo scioglimento dell’Associazione, deve essere inoltrato 

altresì ad Anffas Onlus Nazionale ed all’Organismo regionale  

Anffas di appartenenza. 

In caso di scioglimento dell’Associazione, i beni d ella stes-



 

sa, dopo l’incasso di tutti i crediti ed il pagamen to di tutti 

gli eventuali debiti, saranno devoluti ad Anffas On lus o ad 

altro soggetto giuridico, avente forma di Onlus con forme alle 

vigenti norme relative alla propria forma giuridica , parte 

dell’unitaria struttura Anffas Onlus, sempre sentit o il parere 

dell’Autorità di Controllo di cui all’art. 3 comma 90 della L. 

662/96. 

Articolo 24 - REGOLAMENTO 

Il Regolamento disciplina le modalità di attuazione  delle nor-

me previste nel presente Statuto. 

Articolo 25 - NORME DI RINVIO  

Per quanto non previsto dal presente Statuto o altr imenti sta-

bilito si rinvia al codice civile, alle leggi vigen ti in mate-

ria di enti associativi, alla disciplina sulle Onlu s o alle 

specifiche norme riferite alla propria forma giurid ica. 

Articolo 26 - NORMA TRANSITORIA DI ATTUAZIONE 

Le modifiche apportate alla composizione degli Orga ni Associa-

tivi entreranno in vigore a far data dal primo rinn ovo degli 

Organi stessi. Fino a tale data gli Organi Associat ivi riman-

gono disciplinati dalle previgenti norme statutarie  e regola-

mentari.   

F.to Manuzzi Giorgio 

F.to Francesco d'Avossa Notaio (SIGILLO) 
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